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Scheda informativa 

Oggetto e finalità 

La misura ha ad oggetto l’attivazione di uno Strumento Finanziario nella forma del piccolo prestito, 

finalizzato a sostenere l’accesso di giovani laureati residenti o domiciliati in Campania a percorsi 

post-laurea ad alta specializzazione, master, corsi di alta formazione, percorsi specialistici e 

professionalizzanti, anche fuori regione o all’estero, purché collegati a fabbisogni professionali 

espressi dal sistema produttivo regionale e a concrete prospettive di inserimento occupazionale 

qualificato. 

L’intervento si configura come misura di investimento in capitale umano qualificato, volta a 

rafforzare il raccordo tra alta formazione, fabbisogni delle imprese, innovazione, competitività 

territoriale e occupazione qualificata. In tale prospettiva, la misura è costruita intorno 

all’integrazione tra il giovane laureato, il percorso formativo specialistico e il fabbisogno 

professionale espresso da imprese o filiere del territorio regionale. 

La misura intende rimuovere gli ostacoli economici che limitano l’accesso a percorsi di alta 

formazione ad elevato contenuto specialistico, sostenendo non solo i costi di iscrizione e frequenza, 

ma anche le spese accessorie necessarie alla partecipazione al percorso, quali vitto, alloggio, 

mobilità, materiali didattici obbligatori, certificazioni ed eventuali ulteriori costi direttamente 

connessi al progetto formativo approvato. 

L’intervento è inoltre finalizzato a contrastare la mobilità in uscita dei giovani laureati e a favorire 

il rientro, la permanenza o l’inserimento qualificato in Campania di profili ad elevata 

specializzazione, mediante il collegamento tra il finanziamento del percorso formativo e i 

fabbisogni professionali del sistema produttivo regionale, anche in coerenza con le traiettorie della 

Strategia regionale di Specializzazione Intelligente e con gli ambiti strategici di sviluppo, 

innovazione e competitività del territorio. 

Il prestito potrà essere integrato, secondo quanto sarà definito nei successivi atti attuativi e in 

coerenza con gli esiti della Valutazione ex ante, con servizi di orientamento specialistico, 

assessment delle competenze, tutoraggio, mentoring, career coaching, matching con le imprese, 

accompagnamento durante il percorso formativo e supporto alla fase di inserimento lavorativo. 

La misura potrà altresì prevedere, quale intervento complementare distinto dal microcredito 

concesso al giovane, un incentivo occupazionale in favore delle imprese campane che procedano 

all’assunzione dei destinatari formati, secondo condizioni, importi, durate contrattuali e modalità 

che saranno definite nei successivi atti attuativi. 

Normativa di 

Riferimento 

Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

recante disposizioni comuni applicabili, tra gli altri, al Fondo sociale europeo Plus, con particolare 

riferimento agli articoli da 58 a 62 in materia di strumenti finanziari; 

Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, recante il regolamento 

generale di esenzione per categoria, ove applicabile; 

Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis”; 

Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante il Testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia, con particolare riferimento all’articolo 111 in materia di microcredito; 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante il Testo unico delle disposizioni in materia 

di intermediazione finanziaria, per i profili connessi alla gestione finanziaria dello strumento; 
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Programma Regionale Campania FSE+ 2021–2027, approvato con Decisione della 

Commissione europea C(2022) 6831 final del 20 settembre 2022; 

Strategia regionale di Specializzazione Intelligente, quale quadro di riferimento per il raccordo 

tra capitale umano qualificato, fabbisogni professionali, traiettorie tecnologiche, innovazione e 

competitività del sistema produttivo regionale; 

Decisione n.C(2022) 6831 del 20 settembre 2022, con cui la Commissione europea ha approvato 

il Programma "PR Campania FSE+ 2021-2027" per il sostegno del Fondo sociale europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione 

Campania in Italia; 

Deliberazione n. 494 del 27 settembre 2022, la Giunta Regionale ha preso atto della succitata 

Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma CCI 2021IT05SFPR003, 

nell’ambito del quale è stata individuata l’Autorità di Gestione del programma FSE+ 2021-2027; 

Deliberazione n. 629 del 29/11/2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del PR Campania 

FSE+2021-2027; 

Decreto Dirigenziale n.15 del 13/02/2023 con il quale l’Autorità di Gestione ha preso atto della 

"Metodologia e criteri di selezione delle operazioni" del PR Campania FSE+ 2021/2027 approvati 

nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 24/01/2023. 

Beneficiari  

Il beneficiario dell’operazione è individuato nell’organismo che attua lo Strumento Finanziario, ai 

sensi degli articoli 58 e 59 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, secondo il modello di governance 

che sarà definito dall’Autorità di Gestione del PR Campania FSE+ 2021–2027 all’esito della 

Valutazione ex ante e mediante i successivi atti attuativi. 

Destinatari finali 

 

Sono destinatari finali della misura i giovani laureati residenti o domiciliati nel territorio della 

Regione Campania, interessati a frequentare percorsi post-laurea ad alta specializzazione, master, 

corsi di alta formazione, percorsi specialistici o professionalizzanti, anche fuori regione o 

all’estero, purché coerenti con i fabbisogni professionali espressi dal sistema produttivo regionale 

e orientati all’inserimento occupazionale qualificato. 

La misura è rivolta, in particolare, a giovani laureati che si trovino in una o più delle seguenti 

condizioni: disoccupazione; inattività; ricerca di prima occupazione; occupazione in condizioni 

non coerenti con il titolo di studio posseduto; difficoltà economica o patrimoniale nell’accesso a 

percorsi di alta formazione post-laurea; interesse a intraprendere percorsi di specializzazione 

coerenti con le traiettorie di sviluppo regionale, con i fabbisogni professionali delle imprese 

campane e con prospettive di rientro, permanenza o inserimento qualificato nel territorio regionale. 

Potranno essere previste, nei successivi atti attuativi, priorità, riserve o criteri preferenziali in 

favore di specifiche categorie di destinatari, quali giovani laureati in condizione di maggiore 

difficoltà economica, giovani provenienti da nuclei familiari con basso Indicatore della Situazione 

Economica Equivalente (ISEE), donne laureate, giovani laureati non occupati, giovani in cerca di 

prima occupazione, giovani laureati in aree disciplinari coerenti con i fabbisogni produttivi 

regionali o altri profili individuati in coerenza con gli obiettivi della misura. 

La selezione dei destinatari finali dovrà tenere conto della coerenza tra il titolo di studio posseduto, 

il percorso post-laurea proposto, il fabbisogno professionale espresso dal sistema produttivo 

regionale. 

Destinatari 

indiretti / imprese 

partner 

Le imprese del territorio regionale potranno essere coinvolte anche mediante protocolli di intesa 

con le associazioni di categoria delle parti datoriali, procedure di manifestazione di interesse o altre 

modalità definite nei successivi atti attuativi, al fine di esprimere fabbisogni professionali, 

individuare profili e competenze richieste, contribuire al raccordo tra percorsi formativi e domanda 

di lavoro qualificato e favorire l’inserimento occupazionale dei giovani formati. 
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Le imprese, anche attraverso il coinvolgimento delle associazioni di categoria, potranno essere 

chiamate a partecipare alle attività di matching tra giovani laureati, percorsi post-laurea e 

fabbisogni professionali, nonché, ove previsto, ad attività di project work, stage, tutoraggio, 

orientamento tecnico-professionale, accompagnamento o altre forme di raccordo operativo con il 

percorso formativo finanziato. 

Le imprese che procedano all’assunzione dei giovani formati potranno beneficiare di una misura 

complementare di incentivo occupazionale, distinta dal microcredito concesso al giovane, secondo 

condizioni, importi, durate contrattuali, eventuali obblighi di mantenimento occupazionale e 

regimi di agevolazione che saranno definiti nei successivi atti attuativi. 

Tipologie di 

interventi 

ammissibili 

Sono ammissibili al sostegno i percorsi post-laurea ad alta specializzazione, master, corsi di alta 

formazione, percorsi specialistici e professionalizzanti, anche realizzati fuori regione o all’estero, 

purché coerenti con i fabbisogni professionali espressi dal sistema produttivo regionale e orientati 

a concrete prospettive di inserimento occupazionale qualificato.  

La misura è finalizzata a sostenere percorsi formativi non generici, ma collegati a profili 

professionali richiesti dal sistema imprenditoriale campano, filiere produttive strategiche, 

ecosistemi dell’innovazione o ambiti di sviluppo coerenti con la Strategia regionale di 

Specializzazione Intelligente, con le politiche regionali per la competitività, la transizione digitale, 

la transizione verde e l’innovazione. 

La puntuale individuazione delle tipologie di percorsi ammissibili, dei requisiti dei soggetti 

erogatori, delle condizioni di riconoscimento dei percorsi svolti fuori regione o all’estero e delle 

eventuali esclusioni sarà demandata ai successivi atti attuativi, in coerenza con gli esiti della 

Valutazione ex ante e con la disciplina applicabile. 

Tipologia di 

agevolazione 

L’agevolazione è concessa mediante Strumento Finanziario nella forma del prestito, configurato 

come finanziamento rimborsabile a condizioni agevolate, a tasso zero, finalizzato a sostenere 

l’accesso a percorsi post-laurea ad alta specializzazione, master, corsi di alta formazione, percorsi 

specialistici e professionalizzanti coerenti con le finalità della misura. 

Il finanziamento potrà prevedere un periodo di preammortamento durante la frequenza del percorso 

formativo, con avvio del rimborso successivamente alla conclusione del percorso e secondo 

modalità compatibili con la capacità reddituale del destinatario finale, anche tenendo conto 

dell’eventuale instaurazione di un rapporto di lavoro o di ulteriori condizioni che saranno definite 

nei successivi atti attuativi. 

Le modalità di rimborso potranno essere articolate in modo da assicurare la sostenibilità del piano 

di ammortamento per il giovane beneficiario, prevedendo rate sostenibili, eventuali periodi di 

grazia, nonché, ove compatibile con la disciplina applicabile e con gli esiti della Valutazione ex 

ante, meccanismi di sospensione, differimento o rimodulazione del rimborso in caso di mancato 

inserimento occupazionale non imputabile al destinatario finale. 

Il prestito potrà essere combinato, ove previsto dalla Valutazione ex ante e dagli atti attuativi, con 

componenti di sovvenzione accessoria o collegata alle prestazioni, strettamente funzionali allo 

strumento finanziario e non aventi carattere generalizzato. Tali componenti potranno riguardare, a 

titolo esemplificativo, servizi di orientamento specialistico, assessment delle competenze, 

tutoraggio, mentoring, career coaching, matching con le imprese, accompagnamento durante il 

percorso formativo e supporto alla fase di inserimento lavorativo. 

Potrà essere altresì valutata, in sede attuativa, una componente premiale collegata al 

raggiungimento di condizioni oggettive, verificabili e predeterminate, quali il completamento del 

percorso formativo entro i termini previsti, il rispetto di una soglia minima di frequenza, il 

conseguimento del titolo, della certificazione o dell’attestazione finale. Tale componente potrà 
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assumere, ove compatibile con la disciplina applicabile, anche la forma di abbuono parziale delle 

ultime rate di ammortamento. 

L’eventuale incentivo occupazionale in favore delle imprese partner che procedano all’assunzione 

dei giovani formati costituisce misura complementare distinta dal microcredito concesso al 

giovane e sarà disciplinato nei successivi atti attuativi, nel rispetto della normativa applicabile in 

materia di aiuti di Stato e delle condizioni definite dalla misura. 

Valore indicativo 

del finanziamento 

per progetto 

Si prevede che ciascun progetto individuale possa essere sostenuto mediante un finanziamento 

massimo indicativo pari a € 50.000,00, elevabile fino a € 70.000,00 nel caso di percorsi di studio 

svolti all’estero, ferma restando la puntuale definizione degli importi massimi concedibili, degli 

eventuali importi minimi, delle condizioni finanziarie applicabili e delle modalità di erogazione 

all’esito della Valutazione ex ante e mediante i successivi atti attuativi. 

Il valore effettivo del finanziamento concedibile sarà determinato in funzione della durata del 

percorso, della sede di svolgimento, del costo di iscrizione e frequenza, delle spese accessorie 

ammissibili, della coerenza del percorso con i fabbisogni professionali espressi dal sistema 

produttivo regionale, nonché della sostenibilità del piano di rimborso per il destinatario finale. 

Nell’ambito del finanziamento potranno essere previste, ove compatibili con la disciplina 

applicabile agli strumenti finanziari e con gli esiti della Valutazione ex ante, componenti di 

sovvenzione accessoria o collegata alle prestazioni, riferite a servizi di orientamento specialistico, 

assessment delle competenze, tutoraggio, mentoring, career coaching, matching con le imprese, 

accompagnamento durante il percorso formativo e supporto all’inserimento lavorativo. 

Valore indicativo 

dell’incentivo 

occupazionale 

per le imprese 

partner 

La misura potrà prevedere, quale intervento complementare distinto dal prestito concesso al 

giovane, un incentivo occupazionale in favore delle imprese partner del territorio regionale che 

procedano all’assunzione dei destinatari formati, secondo le condizioni, i requisiti, i vincoli di 

mantenimento occupazionale e le modalità che saranno definiti nei successivi atti attuativi. 

L’incentivo occupazionale potrà essere riconosciuto, in via indicativa, nella misura di € 15.000,00 

in caso di assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e di € 6.000,00 in 

caso di assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, ferma restando la 

possibilità di modulare l’importo in funzione della durata del rapporto, dell’intensità 

occupazionale, dell’eventuale tempo pieno o parziale, della stabilizzazione successiva, delle 

caratteristiche del giovane assunto e del regime di agevolazione applicabile. 

La disciplina puntuale dell’incentivo, inclusi importi definitivi, condizioni di accesso, durata 

minima dei contratti, obblighi dell’impresa, cause di revoca, modalità di erogazione, controlli e 

regime di aiuto applicabile, sarà definita nei successivi atti attuativi, in coerenza con gli esiti della 

Valutazione ex ante e con la normativa europea e nazionale applicabile in materia di aiuti di Stato. 

Modalità di 

selezione dei 

progetti da 

finanziare 

La selezione dei progetti da finanziare sarà articolata in due fasi, secondo modalità che saranno 

definite nei successivi atti attuativi, in coerenza con gli esiti della Valutazione ex ante e con la 

disciplina applicabile agli strumenti finanziari. 

Una fase sarà finalizzata all’individuazione delle imprese regionali e dei fabbisogni professionali 

rilevanti per la misura.  

L’altra fase sarà finalizzata alla selezione dei giovani laureati e dei relativi percorsi post-laurea da 

finanziare, mediante procedura a sportello valutativo gestita dall’organismo che attua lo Strumento 

Finanziario o dal soggetto gestore individuato secondo il modello attuativo prescelto.  

La procedura potrà, eventualmente, prevedere una fase di orientamento specialistico, assessment 

delle competenze, accompagnamento alla scelta del percorso formativo e matching con i 

fabbisogni professionali espressi dalle imprese.  
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All’esito dell’istruttoria saranno approvati, di volta in volta, gli elenchi di soggetti ammessi al 

finanziamento, nel rispetto delle condizioni, dei termini, delle risorse disponibili e delle modalità 

procedurali definite dagli atti attuativi. 

Regime di aiuto 

Il prestito concesso ai giovani laureati destinatari finali della misura, in quanto rivolto a persone 

fisiche per il sostegno all’accesso a percorsi post-laurea ad alta specializzazione, non si configura, 

di norma, come aiuto di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea, non essendo direttamente destinato a imprese o soggetti esercenti attività 

economica nell’ambito dell’intervento. 

L’incentivo occupazionale eventualmente riconosciuto alle imprese partner che procedano 

all’assunzione dei giovani formati costituisce, invece, misura di aiuto in favore dell’impresa 

beneficiaria e potrà essere concesso, ove ne ricorrano i presupposti, in regime “de minimis” ai sensi 

del Regolamento (UE) n. 2023/2831. 

In tal caso, la concessione dell’incentivo sarà subordinata alla verifica del rispetto dei massimali 

previsti dalla normativa “de minimis”, delle condizioni di cumulo, dell’assenza di cause ostative, 

nonché degli obblighi di registrazione e controllo previsti dalla normativa vigente, anche mediante 

il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ove dovuto. 

Monitoraggio implementazione della piattaforma SURF 

Valutazione di 

impatto  

Saranno attuate idonee attività di monitoraggio e/o valutazione per misurare l’impatto 

dell’incentivo sull’occupazione ed eventualmente sulla stabilizzazione dei contratti (es. % di 

trasformazioni a tempo indeterminato dopo 12 mesi, mantenimento dell’occupazione a 12 e 24 

mesi dall’assunzione.). 

Informazione e 

pubblicità 

Tutti i soggetti a vario titolo coinvolti devono attenersi alle vigenti disposizioni comunitarie in 

tema di informazione e pubblicità contenute nel Reg. (UE) n. 1060/2021 e del Si.Ge.Co. e relativa 

manualistica del PR CAMPANIA FSE 2021/2027 di cui alla Deliberazione di Giunta n. 374 del 

29/06/2023 e ai Decreti Dirigenziali n.229 del 27/07/2023, n. 346 del 30/12/2025 e n. 360 del 

15/05/2026. 

Informativa sulla 

privacy e 

trattamento dei 

dati personali 

Il trattamento dei dati sarà effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento 2016/679/UE 

(General Data Protection Regulation – GDPR) e D.Lgs n.101/2018. I dati acquisiti saranno trattati, 

anche con strumenti e apparecchiature informatiche esclusivamente per le finalità connesse allo 

svolgimento della procedura del presente Avviso e per la quale sono comunicati, secondo le 

modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, secondo quanto specificato nell’Informativa 

pubblicata nella pagina descrittiva del servizio digitale. 
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